
 

 

Comune di Eboli

 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
 
 
 

ADOTTATA EX ART. 48 DEL TUEL N. 267/2000 
 

 

N. 66 /G del 03/12/2014 
 
 
Oggetto: Anticipazioni di tesoreria e utilizzo di entrate a specifica destinazione per l`anno 
2015. Articoli 195 e 222 del TUEL n. 267/2000   
 
 

L’anno duemilaquattordici il giorno tre del mese di dicembre alle ore diciassette, presso la Re-

sidenza Municipale, la dr.ssa Vincenza Filippi, Commissario Prefettizio, per la provvisoria 

Amministrazione dell’ Ente, nominata con Decreto del Prefetto di Salerno n. 64692 del 

30/09/2014, adotta la presente deliberazione, avvalendosi delle attribuzioni di competenza 

della Giunta, ai sensi ed in conformità dell’ art. 48 del D.lgs. 267/2000. 

La deliberazione è adottata sulla scorta dei pareri resi dai Responsabili di Settore ai sensi 

dell’art. 49 del TUEL n. 267/2000. 

 

Partecipa ed assiste anche con funzioni di verbalizzante, il Segretario Generale dr. Domenico 

Gelormini; 

 



 

 

Comune di Eboli

 

 

OGGETTO:Anticipazioni di tesoreria e utilizzo di entrate a specifica destinazione per 
l`anno 2015. Articoli 195 e 222 del TUEL n. 267/2000 

                                       

   Il Responsabile del Settore Finanze 

Considerato che nel corso dell’esercizio, può verificarsi l’eventualità di una momentanea 
deficienza di cassa dovuta all’andamento dei flussi finanziari facenti capo all’Ente 

VISTO l’art. 195 del D.lgs. 18 agosto 200 n. 267 che così dispone: 
1.Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all’emanazione 
del decreto di cui all’art. 261, comma 3, possono disporre l’utilizzo, in termini di cassa, di 
entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se 
provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un 
importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222. 
2.L’utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l’adozione della deliberazione 
della giunta relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222, comma 1, e viene 
deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su 
specifiche richieste del servizio finanziario dell’ente. 
3.Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai 
commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi 
introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme 
vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti. 

l’art. 222 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che così dispone: 
1.Il tesoriere, su richiesta dell’ente corredata dalla deliberazione della giunta, concede allo 
stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comuni, le province, le città 
metropolitane e le unioni di comuni ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le 
comunità montane ai primi due titoli. 
2.Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme 
con le modalità previste dalla convenzione di cui all’art. 210. 
 

Dato atto che il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità 
sopracitate, vincola una quota corrispondente all’anticipazione di tesoreria e che con i primi 
introiti non soggetti a vincolo di destinazione verrà ricostruita la consistenza delle somme 
vincolate che sono state utilizzate per il pagamento delle spese correnti; 

Richiamato l’art. 187 del D.Lgas 267/2000 comma 3-bis secondo il quale “L'avanzo di 
amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una 
delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di 
riequilibrio di cui all'articolo 193”    

Ritenuto  necessario deliberare l’utilizzo di  somme a specifica destinazione in termini generali 
per l’esercizio finanziario 2015, come sopra specificato; 

Ritenuto altresì, di autorizzare il Tesoriere all’utilizzo di tali somme vincolate mediante 
specifiche richieste del servizio finanziario dell’Ente  

Preso Atto che le entrate accertate, così come risultano dai primi tre titoli del Rendiconto di 
Gestione del penultimo anno precedente (2013), approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 
29/04/2014,ammontano ad €. 25.628.470,46 così distinte : 

 

-Titolo  I: Entrate tributarie 19.009.957,73 

-Titolo II: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, delle regioni e di altri enti del settore 
pubblico, anche in rapporto all’esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione …… 

  

 

4.016.435,13 
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-Titolo III: Entrate   extratributarie 2.602.077,60 

Totale 25.628.470,46 

 

VISTO che i tre dodicesimi di 25.620.863,74 ammontano a euro 6.407.117,61; 

VISTI: 

il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

la vigente Convenzione per il servizio di tesoreria; 

il vigente Regolamento di contabilità; 

lo Statuto dell’Ente; 

i pareri espressi nei modi di legge 

 

Si propone di Deliberare 

 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  

 

1) DI RICHIEDERE al tesoriere dell’Ente, per l’esercizio finanziario 2015, anticipazioni di 
cassa fino ad un importo massimo di € 6.407.110,00, pari ai tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente e determinate come in narrativa; 

2) DI DARE ATTO che l’anticipazione di tesoreria è subordinata al verificarsi delle seguenti 
condizioni: 

a) necessità di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa; 
 b) prioritario e completo utilizzo delle entrate a destinazione vincolata, di cui all’art. 195 
del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

3) DI UTILIZZARE, nel corso dell’esercizio finanziario 2014, in termini di cassa, entrate aventi 
specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti 
dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non 
superiore a € 6.407.110,00, pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno 
precedente, secondo la disciplina prevista dal combinato disposto degli artt. 195 e 222 del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

4) DI VINCOLARE una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria in essere con il 
tesoriere per le entrate aventi specifica destinazione; 

5) DI RICOSTITUIRE, con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione, la 
consistenza delle somme vincolate che verranno utilizzate per il pagamento di spese correnti; 

6) DI DARE ATTO, altresì, che gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono 
dall’effettivo utilizzo delle somme, secondo le modalità previste dalla citata Convenzione per il 
servizio di tesoreria; 

7) DI NOTIFICARE copia del presente atto alla Banca Popolare di Bari , nella sua qualità di 
tesoriere dell’Ente, per i conseguenti adempimenti di legge; 

 

        Il Responsabile del Settore Finanze 
         Rag. Cosimo Marmora 
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IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 
 
VISTO il Decreto del Prefetto della Provincia di Salerno prot. N.64692 del 30/09/2014, con il 
quale la dr.ssa Vincenza Filippi è stata nominata Commissario Prefettizio per la provvisoria 
amministrazione del Comune di Eboli; 
 
VISTO l’art. 48 del Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n. 267; 
 
RITENUTA la proposta  meritevole di approvazione senza alcuna prescrizione; 
 
DATO ATTO che in ordine alla proposta deliberativa di cui sopra sono stati resi i prescritti 
pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che la presente proposta deliberativa riveste carattere d’urgenza per cui si rende 

necessario l’imprimatur della immediata esecutività ex art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 

267/2000; 

 

        Tutto ciò premesso 
 
 

DELIBERA 
 
 
 

1) DI RICHIEDERE al tesoriere dell’Ente, per l’esercizio finanziario 2015, anticipazioni di 
cassa fino ad un importo massimo di € 6.407.110,00, pari ai tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente e determinate come in narrativa; 

2) DI DARE ATTO che l’anticipazione di tesoreria è subordinata al verificarsi delle seguenti 
condizioni: 

a) necessità di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa; 
 b) prioritario e completo utilizzo delle entrate a destinazione vincolata, di cui all’art. 195 
del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

3) DI UTILIZZARE, nel corso dell’esercizio finanziario 2014, in termini di cassa, entrate aventi 
specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti 
dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non 
superiore a € 6.407.110,00, pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno 
precedente, secondo la disciplina prevista dal combinato disposto degli artt. 195 e 222 del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

4) DI VINCOLARE una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria in essere con il 
tesoriere per le entrate aventi specifica destinazione; 

5) DI RICOSTITUIRE, con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione, la 
consistenza delle somme vincolate che verranno utilizzate per il pagamento di spese correnti; 

6) DI DARE ATTO, altresì, che gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono 
dall’effettivo utilizzo delle somme, secondo le modalità previste dalla citata Convenzione per il 
servizio di tesoreria; 

7) DI NOTIFICARE copia del presente atto alla Banca Popolare di Bari , nella sua qualità di 
tesoriere dell’Ente, per i conseguenti adempimenti di legge; 

8) DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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In ordine alla proposta deliberativa di cui innanzi si formulano i seguenti pareri istruttori ex art. 
49 T.U.E.L. n. 267/00: 
 
Il Responsabile Settore f.to Cosimo Marmora  formula parere di regolarità tecnica 
Favorevole 
data 01/12/2014   
   
Il Responsabile Settore Finanze f.to Cosimo Marmora formula parere di regolarità contabile 
Favorevole 
  
  
data 01/12/2014 
   
 
 
 
Il Segretario Generale formula, ai sensi del Decreto Sindacale del 22 luglio 2010, parere di 
conformità alle leggi, allo statuto e al regolamento. 
 
 
 favorevole                                               Segretario Generale  

f.to dr. Domenico Gelormini 
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IL  COMMISSARIO PREFETTIZIO  IL  SEGRETARIO GENERALE 
f.to dr.ssa Vincenza Filippi  f.to dr. Domenico Gelormini 

                                
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certificasi che copia della presente delibera è stata pubblicata all’albo Pretorio il __/__/____ 

per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi e vi rimarrà fino al __/__/____, n. 

di pubblicazione_____________  

 

  Il Responsabile del servizio 

  f.to dr.ssa Anna Masci 

 

 
ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, sulla scorta degli atti d’ufficio, ai sensi dell’art. 134 del 

T.U.E.L. 18.08.2000 N. 267, certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

giorno __/__/____ 

 
[X]    Perché dichiarata immediatamente eseguibile; (art. 134 – comma 4°) 

[   ]    Perché decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione; (art. 134 – comma 3°) 

 
Lì, __/__/____ 
 

  IL  SEGRETARIO GENERALE 

  f.to dr. Domenico Gelormini 

 
 
 
 
 
 
 
 


